
 

STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE NO-PROFIT  

“Religio-culturale  “S. Maria dei Greci”  

 

SINITÒ SALVATORE,   MARISCA EGIDIO CARMELO, FICHERA SERAFINA, RICCOBONO FRANZ 

Le persone sopra citate formalmente, costituiscono una associazione, di tipo riconosciuta e no-profit, a carattere 

socio-culturale-religiosa e apolitica, che viene denominata Associazione “Religio-Culturale S. Maria dei Greci”  (in 

breve denominata Associazione “S. Maria dei Greci” e, in questo atto, semplicemente chiamata Associazione. La 

stessa avrà sede iniziale in 98039 Taormina (ME) Via Pietro Rizzo c/o Chiesa S. Michele i cui locali -sin da oggi- 

sono concessi a titolo gratuito dalla omonima Parrocchia rappresentata dal Socio Padre Salvatore Sinitò. Questo 

ultimo, sempre a titolo gratuito, concede l'uso del Salone Parrocchiale del Duomo di Taormina (anche quale sede 

amministrativa). Si potranno istituire altre nuovi sedi con apposita delibera del Consiglio Direttivo. L’Associazione 

adotterà un simbolo che la distinguerà il quale, unitamente e disgiuntamente, non potrà riprodursi neanche 

parzialmente. Il Consiglio Direttivo  può deliberare la modifica o cambio del simbolo. L’Associazione si fonda e 

ispira su principi religiosi, universali di libertà, democrazia, uguaglianza, volontariato, solidarietà sociale, con rispetto 

dello Stato, della Religione e dei Popoli anche se, Essi, esteri rappresentati in Italia. In connessione con quanto sopra 

detto l'Associazione assume nella propria denominazione la qualificazione di "Organizzazione non Lucrativa di Utilità 

Sociale”. 

ART. 2 – SCOPI, ATTIVITA' & FINALITA' –  L‘Associazione no-profit ha carattere religioso ed apolitico e 

rappresenta un organismo di informazione socio-culturale-religioso anche a carattere pubblico oltre che per i propri 

associati. L’Associazione potrà istituire sezioni, delegazioni e rappresentanze in qualsiasi luogo sia nazionale che 

interna-zionale. L’associazione persegue esclusivamente finalità di volontariato e solidarietà sociale attraverso 

fondi con iniziative religiosi e/o anche attraverso la beneficenza e l’aiuto, ai più deboli senza distinzione di ceto 

sociale e di età, attraverso lo svolgimento di attività nel settore dell’azione cattolica, dell’arte, della storia, della 

letteratura, delle tradizioni e della conoscenza e trasmissione delle tradizioni”. 

ART. 3 – INIZIATIVE SOCIALI –  Per perseguire i fini sociali, l'Associazione, potrà promuovere o partecipare 

in progetti di terzi aventi l'attività di:  

→ Tutela, promozione e valorizzazione delle cose d'interesse religioso artistico e storico, letterario e paesaggistico di 

cui alla legge 1 giugno 1939, n.1089, ivi comprese le biblioteche e i beni di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409 ed, altresì, potrà promuovere la tutela e valorizzazione della natura e 

dell'ambiente, ed altresì promuovere la formazione e/o istruzione per i propri soci e/o svolgere attività sportiva 

dilettantistico per tutti gli associati. E' altresì compresa la promozione e valorizzazione ai fini della tutela delle di 

tradizioni e folk, nonché parchi d'arte, Borghi Medievali ed ogni tipologia di luogo storico. L’As-sociazione, purché 

senza fine di lucro, si prefigge di promuovere e/o organizzare fiere, mostre, convegni, congressi, festival canori, 

manifestazioni sportivi, raduni. Il tutto riservato agli asso-ciati. Rimane facoltà del Consiglio Direttivo promuovere 

nuove iniziative ivi comprese quelle rientranti nel D. Lgs. 4 dicembre 1997 n. 460, anche se qui non comprese, 



riservati ai soci. Inol-tre l'Associazione può organizzare ogni forma di attività benefica, anche ai fini di accoglienza, a 

favore dei soggetti deboli o diversamente abili e/o a favore del terzo mondo. Promuovere, an-che attraverso le 

soluzione informatiche, una raccolta di tutte le opere esistenti nelle chiese, nonché storico-religiosi dei luoghi ed 

eventuali tradizioni oltre alla promozione e valorizzazione  eno-gastronomico ed alimentare. Per raggiungere il fine 

sociale no-profit, l'Associazione, potrà usufruire di finanziamento da parte dello Stato e da parte di Enti Pubblici 

territoriali ed, eventuale, cedere parte dei finanziamenti ai propri associati senza fini lucrativi. 

ART. 4 – PARTECIPAZIONE ALLA VITA SOCIALE La partecipazione è gratuita per tutti i Soci i quali hanno, 

come unico vincolo, il versamento di un contributo sociale o volontario (fisso o variabile, stabilito dal Consiglio 

Diret-tivo) al fine si sopportare tutte le spese sostenute dall'Associazione in relazione all'iniziativa, di volta in 

volta, viene intrapresa. E' consentita la partecipazione di persone non associate le quali, senza obblighi ed alla 

pari dei Soci, potranno corrispondere un contributo spese. 

 

 

 


